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N efecuzione dì quanta li 
degnò comandarmi di fare 
r Illmo Maeftrato della Cit- 
tà di Rimino del Bimeftre 
di Novembre , e di Dicem- 
bre dell' anno 17^4. nel fuo 
Ricordo lafciato verfo la fi- 
ne di detto Bimeftre, e mandatomi copiato 
per ordine dell' Illmo Maeftrato del primo Bi- 
meftre dell'anno 17^5. verfo la metà diGen- 
najo , il qual Ricordo cosi dice : 

Nomi de Signori Confoli dell' Illmo Mae* 
prato del Bimeftre ultimo delC anno 1764., 
cioè del me/e di Novembre , e di Dicembre. 
Illmo Sig. Conte Luigi Ricciarelli Cameriera 

tT onore di Noftro Signore. 
Illmo Sig. Dottor Giovanni Andre* Agli. 
Illmo Sig. Carlo Agolanti. 
Illmo Sig. Lorenzo Piccioni. 
Illmo Sig. Domenico Bertolli . 
Illuftre Sig. Giufeppe Guidoniani • 
» Al Sig. Dottor Bianchi fi è fatto confegna- 
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v re la copia della Relazione lafciata dal P. 

„ Bofcovich fopra quefto porto ad effetto e- 

„ fponga al Magiftrato immediatamente que' lu- 

„ mi, che crederi confacenti ai bene dei Pubi 

, v blico per pofcia adottare quello de' Pfov- 

„ vedimenti propofti dal detto 4?adre $ che fa- 

5, A creduto più opportuno. 

Nomi de Signori Con/oli del primo Bimeftre 

deir anno 1765. , cioè di Gennajo f e di Teh\ 

èra/o • 

Illmo Sig. Capitano Rinaldo Felici Capello. 
Illmo Sig. Marcbefe Cavaliere Giovam Batifta 

Diottalevo Bonadrada. 
Illmo Sig. Angelo Gervafoni Angelini* 
Illmo Sig. Ago/lino Pignatti . 
Illmo Sig. Conte Francefco Bonft. .:. '•.) 
Illujìre Sig. Lorenzo Sperindio «s 
* II. Inerendo adunqije a quanto mi fu im- 
pollo dair Illmo Maeftrato del Bimeftre di 
Novembre, e di Dicembre dell' anno 17^4*, e 
a quanto nuovamente m' è ftato raccomanda- 
to dall' Illmo Maeftrato del primo Bimeftre dell' 
anno prefente 1765. col mandarmi anche co- 

Jriato il Vigiietto del Ricordo del Bimeftre paf- 
ato, dico che avendo letta con attenzione la 
copiofa Memoria del dottiffimo Padre Bofco- 
vich, ricavo da efla, che i mali , che fono 
ora nel noftro Porto , cioè d' aver chiufa con 
un banco di ghiaja buona parte della fua boc- 
ca, onde (tentano ora ad entrarci le barche , 

v . . e fpe- 
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e fpecialmente quando fono grandi e cariche, 
è provenuto principalmente dall' aver tenute 
da vent' anni in qua mal in ordine le ripe , o 
fieno i moli del Porto, e fpecialmente dalla 
pane finiftra , dove nelle piene il Fiume fi 
divide in due, portando F acqua più chi*- 
ra nella parte finiftra , e lafciando 1' acqua 
più torbida , e quella carica di ghiaja nel ca- 
nale del Porto , il quale per aver meno acqua 
di prima , non ha più tanta forza di fpingerla 
avanti , onde rimane buona parte d' elfo fu Ila 
bocca del Porto a guifa di banco, o di Peni- 
fola , e fa che nella parte deftra cada tutta F 
acqua , e ne corroda i muri di detta parte , e 
cadano , come buona parte d' eflì fono caduti 
nelle ultime piene d' Ottobre dell' anno 17^4., 
quando qui fi ritrovava il P. Bofcovich. 

III. L altro male è venuto nel Porto dall' 
efTerfi tralafciato di prolungare la Linea , e fpe- 
cialmente quella della parte finiftra , e quella 
della parte deftra è fiata prolungata malamen- 
te, effendofi fetta troppo diritta, e in faccia 
al Greco , o fia F Aquilone degli Antichi , o 
il Furiano de' noftri Marinaj , il quale è il 
vento , che più tormenta le barche nel noftrò 
Porto , facendole fcuotere infieme , e talora por- 
tandole a forza avanti , come fece il d\ 7. d* 
Agofto dell' anno 1763. che ne portò da tren- 
ta fino al ponte di S. Giuliano ; fenzacchè que- 
lla Linea così diritta in faccia all' Aquilone 
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sforza la natura del Fiume, la quale è dimet- 
ter capo in mare verfo finiftra, come fanno 
tutti gli altri Fiumi di quefta fpiaggia, ficcò- 
me notò il Montanari , e ficcome notai io nel 
mio Libro : De Aefìu Maris Superi ad Littus 
Pottumque Arimini alla pag. 68. L' Adima- 
ri fteflb noftro Storico, come ha notato il Sig. 
Abate Battana , difle , che bifognava che il Fiu- 
me fcorrefle nel canale del noftro Porto con 
una Linea curva, che foffe voltata a finiftra, 
cioè verfo Ponente, e non con una Linea di- 
ritta in faccia appunto all' impetuofo Aquilo- 
ne , o Furiano che fia , come qui è volgar- i 
mente chiamato. 

IV. Quando adunque vent' anni fono , e al- 
quanto prima ancora , fi tenevano ben munite 
le ripe del canale del Porto , e quando fi an- 
dava prolungando a mifura che occorreva, e 
come occorreva , la Linea , vale a dire , quan- 
do a mifura , che fi fcoftava il mare , e quan- 
do fi feguitava il genio, o la natura che fia 
del Fiume, col torcere la linea verfo finiftra, 
allora nel noftro Porto entravano felicemente 
grofle barche col carico di cencinquanta mila 
e più libbre di pefo , come ha rilevato il dot- 
tiamo P. Bofcovich alla pag. 7. della fua Me- 
moria da diverfi Padroni vecchj di barche, e 
come fa ognuno di noi che fia alquanto awan- 
zato in età , o che abbia qualche poco efer- 
citata la mercatura, e che fia andato fovente 

a paf- 
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a *t*ffeggiàrt fui Porto , <:ome faceva io una 
volta, noti folamente andando a paffeggiare fui 
Porto per divertimento, ma fermandomi Ai d* 
eflb por cagione di Audio molte giornate , e 
-molte notti intere per molti anni, oflervando 
diligentemente tutti gli andamenti del Fiume, 
che fa nel noftro Porto , e tutti i movimenti del 
Mare, che fa dentro, e d' intorno d' eflb Fiu- 
me, e fu di quefto argomento ne compofi quel 
Libro , che di (òpra ho accennato : De Aeflu 
Maris fuperi ad Littvs Portumque Ar 'tmmì • 
Libro eh' è fiato applaudito da tutta Europa, 
come fi può vedere dai vantaggici Eftratti , 
che d' eflo fanno gli Accademici di Lipfia ne 9 
loro Atti fotto 1' anno 1744*9 c quéi di No- 
rimberga forto T-anno 1741. per tralafciare quei 
de* noftri Giornalai di Venezia, di Firenze, 
e di molti, che con vantaggio il citano, e tra 
quefti il Sig. Dottor Pietro Tabarrani di Luc- 
ca Profeflòr Pubblico ora di Siena nella Ri- 
fpofta , che fece , ftampata in Pefaro V anno 
1741. per la controverfia , che avea co* fuoi 
Lucchefì intorno al Taglio di Viareggio. 

V. Per rimediare dunque a* mali , che fono 
venuti nel noftro Porto da vent' anni in qua, 
non e* è altro riparo che di rifarcire le ripe 
d' eflb da ciafeuna parte , e fpecialmente quel- 
la dalla pane finiftra, e di prolungare la Li- 
nea da tutte t due le pani , tenendo quefta 
Linea per quanto fi può non più diritta, e ig 
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feccia all'Aquilone, o Furiano che fia, ma ver- 
fo Tramontana, o fia verfo Ponente, e lo 
fteflb dottiffìmo P. Bofcovich alla pag. 62. , e 
§. 6. della fua Memoria configlia a torcere un 
foco più la bocca verfo mano manca . Del ri* 
manente in quanto al prolungare la Linea, 
ciò fi fa dappertutto , dove fono i Porti fui Fiu- 
mi, e dove per confeguente fi va feoftando 
dalle Terre il Mare ; così facevano i noftri 
Maggiori , così fi fa a Pefaro , e a Sinigaglia, 
per tralafciare di parlare di tant* altri Porti, 
che fono fui Fiumi, e fpecialmente di quello 
d' Aleflàndria , eh' è il Porto maggiore , che 
fia fui maggior Fiume del vecchio Continente . 
K VI. Per venire all' efecuzione follecita di 

J|uefli rirned;, io dico, che fi debba alzare 
ubito la finiftra ripa del Porto , dov' è di- 
roccata , o abbaflata , e dove ora il Fiume 
nelle piene fempre in parte efee dal fuo al- 
veo, e fa allora un fecondo Fiume verfo fi. 
niftra , e per confeguente dico y che bifogna 
chiudere quel nuovo e infolito Squero da det- 
ta parte, dal quale nelle grandi piene efee in 
maggior copia V acqua a far quel fecondo Fiu- 
me, dalle quali cole n' è venuto il principal 
difordine nel noftro Porto, come ha ricono- 
feiuto anche il dottilfimo P. Bofcovich alla pag. 
10. della fua Memoria, approvando ivi quefto 
mio fentimento , che da alcuni anni fono fem- 
pre andato dicendo con tutti ; parimente con 



effp Padre dicp, che bifogna infierne por rime- 
dio follecitamente al nuovo male venuto dal- 
le ultime piene nel muro deftro del Porto 
dalla parte vicina al Fortino Gozzadìni. 

VII. Per fare quelli ripari in amendue le 
ripe del Pòrto, credo che fia bene di fervirfi 
di palizzate, come cofa di minore fpefa, e 
come cofa di più foUecito rimedio. Quefte 
palizzate fi potranno fare al folito con pali 
di rovere, ma perciocché quelli fono difficili 
a trovarti maffimamente lunghi, groffi, e di- 
ritti, fi potrk in luogo di quei di rovere, 
adoperare pali fatti con travi d' abete, che 
qui (laute la comodità del Mare fi ritrovano 
più facilmente , e coflano quafi lo (ledo, (è 
non meno, e fono più comodi per eflère groP 
fi quanto fi vuole, e diritti, e più atti a fa- 
re palizzate ben legate infierne, e di più du- 
rata. Nè fi dica che 1' abete è legno, che fi 
marcifee più di quello di quercia; perciocché 
tutti i Legni conficcati fotto terra durano e r 
ternamente ad un modo, ed in Venezia que' 
grandiflimi Palazzi fono tutti fondati fopra pa- 
li d'abete, come io ho veduto. In acqua 
poi e nelT aria ci è poca differenza nella du- 
rata dell' abete dalla quercia , anzi alle vol- 
te dura più 1' abete, mafiì marciente all' aria; 
qui per trent'aqni può durare anche nell' acqua 
il legno d' abete , e perchè duraffe più , fi po- 
trebbe .abbronzare un poco quella parte , che 



ha da (lare dentro dell' acqua, e impeciarla 
con pece navale , e con catrame , come fi 
fanno le barche, o darle una vernice, come 
fi fa alle Cannarecce, le quali, come ognun 
fa, durano cos'i inverniciate per molt' anni 
all' acqua , e a tutte le intemperie della fta- 
gione . » 
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molo , dove manca f argine , e dove è quello 
Squero, inutile Tempre (lato e dannofo per tut- 
ti i conti, il quale perciò affatto fi chiuderà. 
Parimente fi porranno i pali dalla parte deftra 
del molo , dove il muro fta per cadere , e mol- 
to più dove è caduto, levando prima i mar* 
mi , che fono caduti nel Porto , e tutta quan* 
ta quella macerie , che ivi è fepolta , per quan- 
to mai fi può , e fi farà ivi un buon argine 
con pali • Io dico con pali , non perchè io 
anteponga con alcuni le palizzate ai moli di 
muro, e di marmo; ma perchè ora fi ha hi- 
fogno d' un rimedio prelentaneo e follecito , 
€ di non molta (pe(a, dove per far moli di 
muro e di marmo ci vuole molto tempo, e 
molta fpefa , e poi qui non ci fono prefente- 
mente perfone pratiche nel murar bene , e fpe- 
cialmente in acqua , come fono in Venezia , e 
altrove , onde murandoli alla maniera lolita , 
fi correrebbe pericolo dopo d' avere fatta una 
molta (pefa , che f opera predo periflè , come 

ha 
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ha fatto altre volte , e come fi è veduto nel* 
le ultime piene dello fcorfo Ottobre , e No* 
vembre. E quefto baiti intorno i rimedj da 
porii ne' due argini , o moli del canale del 
noftro Porto, 

IX. In quanto poi al prolungare la Linea, 
dico che quella ancora fi debba prolungare con 
pali , come fi faceva da' noftri Maggiori . Ve- 
ramente quella dovendoli prolungare tutta in 
acqua falla, farebbe meglio a farla con moli 
di marmo, ed anche con cationi gettati a 
perpendicolo in Mare, ma qui per far ciafcu- 
na di quelle cofe ci vorrebbe molta fpefa , e 
molto tempo, e noi ora non abbiamo meftie- 
ri di (pendere moltiflimo, e di più abbiamo 
di bifogno d' un rimedio follecito, che ci af- 
fetti alla meglio un buon Porto. Veramente 
i pali nelT acqua falata in due o tre anni re- 
llano diftrutti, e ridotti come fpugne da que' 
vermi chiamati dal Vallifnieri Brume , e qui 
volgarmente Bifcie ; ma a quella pane di pa- 
lo, che ila neir acqua falata, e che non è 
conficcata dentro terra , giacché quella fi con- 
ferva in perpetuo, fi può fare il rimedio di 
fopra mentovato, cioè d' abbronzarla per un 
dito intorno intorno, e pofcia impeciarla, co* 
me fi fanno le barche ; oppure che fe le po- 
trebbe dare una vernice , nella quale foffe cot- 
to il verderame , o Y arfenico , che fono cole 
velenofe , che uccidono tutte le maniere d' a» 
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lùmaii , che le addentano , non che le Brame 
di mare , che Tono d' una foftanza delicatiffi. 
ma, e tcneriffima . Il P. Bofcovich propone 
un liquore cavato dal carbon foflile ; ma que- 
llo qui non fi ritrova, ed anche finora è co- 
me un fegreto , ónde per ora baderà attenerli 
alla pece navale , che difende le barche , o 
alla vernice, che ho detta. 

X. Quefti moli a poco a poco fi faranno tor- 
cere verfb Ponente , come ho detto, e fecondo il 
fentimento anche del dottiflimo P. Bofcovich 
citato qui fopra al num. V. , e non fi faran* 
no più cosi diritti in faccia all' Aquilone , o 
Furiano che fia, e in quefta maniera fi fecon- 
derà 1' indole del noftro Fiume , e di tutti i 
fiumi di quefta fpiaggia, la quale è di met- 
ter capo in mare a. finiftra, come gii fi è 
detto di fopra, ed in quefta maniera fi verrk 
a rendere anche la bocca del Porto un poco 
più larga , piegando anche a finiftra il fini* 
uro argine ; giacché la bocca troppo ftret* 
ta di quefto canale fa , che nelle pene V 
alveo più facilmente fi faccia profondo fecon- 
do le dottrine del Guglielmi™ , Onde gli ar- 
gini fieno fcalzati , corrofi , e che cadano in 
fine . In oltre allora il Fiume feorre an- 
che al di fuori , e corrode, e fcalza T argine 
anche dalla parte di fuori, e il rende ifolato, 
onde quefto è coftretto a cadere , come ha 
fetto parte d* effo nelle due ultime piene, co- 
me 
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me ognuno può da fe oflèrvare, e vedrà in* 
fieme la cattiva fabbrica d' elfo • 

XL Di tenere gli argini del Porto da ogni 
parte ben muniti e alti, e il tenere la Li* 
nea prolungata a dovere, come fi faceva da' 
noftri Maggiori , e come fi fa ora in Pefaro, 
e in Sinigaglia, e il fare che quella con una 
fila dolce curvità fecondi il corto dei Fiume, 
fi manterrà la bocca del Porto fempre pulita 
dalla ghiaja , giacché queila , come prima , fa- 
rà portata verfo finiftra, cioè yerfo la Sagra- 
mora, e non fi fermerà più fulla bocca me- 
defima del Porto, come fa ora, e feppur qual- 
che volta per un qualche accidente fi ferme- 
rà , quefta con una piena , che fopravenga al- 
quanto maggiore, farà portata da effa come 
prima verfo Ponente , cioè verfo la Sagramora % 
come accade nella ghiaja del Meta uro, eh' è 
portata tutta verfo Fano, e verfo Pefaro, on- 
de i Fanefi , e i Pefàrefi fono flati coftretù a 
fare de' Guardiani per arredarla , acciocché non 
ingombri i loro piccioli porti • Facendo i mo- 
li cosi alquanto incurvati le barche anche fa- 
ranno pià quiete nel Porto al tempo delle bur- 
tafche , e (pecialmente del Furiano , e dimo- 
reranno in eflo , come in un feno • 



altri finimenti fuggeriti dal P. Bofcovich per 
rimuovere la ghiaja dalla bocca del Porto , per- 
ciocché io li credo cofe *U fpefà inutile pei 
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noftro Porto ; perciocché fi è oflèrvato tempre 
ne' tempi andati , ed anche ne* più vicini ai 
prefenti , che il Porto da fe nelle piene s* è 
Tempre liberato dalla ghiaja, eh' era rimafta 
verio la bocca d' eflb . 

XIII. Io non parlo poi nemmeno del timor 
panico incuflò dal Sig. Calindri nella fua Me- 
moria, che pubblicamente recitò, e che fem- 
bra in qualche parte adottato dal P. Bofco- 
vich per non contraddire apertamente a quefto 
(uo Difcepolo , che col prolungare la Linea fi 
pofla alzare tanto V alveo del Fiume , che s 
abbiano da chiudere le luci del Ponte di S. 
Giuliano , perciocché quefto timore è fondata 
fu d' un paraiogifmo , che non ha alcun fon- 
damento; anzi non prolungando la Linea più 
tortamente fi potrebbero chiudere quefte luci, 
maflìmamente fe tutta la ghiaja fi fermafle 
fopra la bocca del Porto, e dentro del cana- 
le , che prolungando la Linea , fe anda(Te , co- 
me andava una volta , verfo finiftra , cioè ver- 
fò la Sagramora; perciocché allora la ghiaja 
rimarrebbe tutta ammucchiata nel corto cana- 
le del Porto , onde s alzerebbe ogni giorno 
più il fuo alveo ; ma prolungando la Linea 
fi fparge per uno fpazio più lungo , onde non 
ha campo d* alzarti tanto F alveo; oltre di 
che prolungata la Linea, il Fiume allora met- 
te capo nel Mar groflò; per la qual cofa la 
ghiaja , che fi trova nella foce , può efTere por- 
i tata 
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tata a finiftra verfo la Sagramora , come facea 
prima , e come tornerà a fare ancora , fe fi 
fark colla prolungazione della Linea metter ca- 
po nel Mare più groffo, e non come ora nel- 
la fpiaggia fottiliffima • 

XIV. Io non parlo poi in fine de' quattro 
Progetti accennati dal P. Bofcovich , e che fi 
fa effere del Sig. Calindri , di trafportare la Ma- 
recchia in Mare per altra parte , cioè o al di 
fotto del ponte , o al eli (opra , e poi di fare 
un canale fcavato a mano nel canale del Por- 
to prefente . Egli trova difflcililTimo il primo 
Progetto , perchè fi farebbe troppo violenza al 
Fiume , fecendogli fare un angola troppo acuto 
tutto in una volta col pericolo che rovinaflè 
tutto il Borgo» di S. Giuliano, o che ogni po- 
co ritornaffe ad ingombrare il fuo canale pri- 
miero, onde ci vorrebbero muri {terminati per 
tenerlo in freno. L* altro Progetto avreb- 
be ancora maggiori difficol ùl ,. perciocché fi ro- 
vinerebbero la maggior parte delle Terre più 
fertili del noftro Territorio verfo le Celle , e 
verfo S. Martino in Ripa rotta, che tutte bi- 
fògnerebbe comprare a carilfimo prezzo , e bi- 
fognerebbe far liti inunenfe cogli Adiacenti , i 
quali non vorrebbero fopportare vicino un Fiu- 
me così rapace , com' e la Marecchia ; e poi 
bifognerebbe , che ritornaffero ai mondo un al- 
tro Augufto, ed un altro Tiberio per rifare 
non un altro Ponte , com' è quello & S. Giu- 
liano, 
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fkmo_, m& altri due ponti, fimiii , cioè uno 
folla -ftrada di Bolina , c l'-altto fu quella 
di Ravenna colà che fpaventerebbè anche qua* 
due grandiffimi Imperatori Romani , non che 
una piccola Comunità com' è la noftra. In 
oltre bifognetebbe fcayare tutto il eguale del 
noftro Porto , e rifare più forti tutti i ine* 
li d' elfo , fpefa che monterebbe a feflàntà 
mila feudi , come fu calcolata per un canale 
limile in Sinigaglia, e che ogni poco bifogner 
Tebbe rifare per mantener vivo un tal canale. 
♦ XV. Oueffe idee di divertire il Fiume le 
ha tolte u Sig. Calindri da un 'Architetto Ve- 
neziano , e 1' ha fuggente al P. Bofcovich, il 
qual Architetto dieci anni fono fii chiamato a 
Sinigaglia, dove propofe di fare la deviazione 
di quel Fiume , ma i Signori Spigaglieli re- 
ftarono fpa ventati non tanto dalla (pe(a di fet 
fan ta mila feudi , quanto dal pericolo , che non 
riufeiffe, e molto più, perche i PolTidenti non 
volevano vicino il Fiume , che prima non ave- 
vano , e (àggiameote s attennero al parere del 
Sig. Bertaglia Ingegnerò Ferrarefe^il quale propo- 
fe di prolungare la Linea, come fecero, di che 
ne fono molto contenti, la quale fe non che 
dopo altri vént* anni non avrà bifogno d' eflè- 
re prolungata , come mi fcrive di la il Sig* 
Marchefe Giovan Francefco Fagnani . 

XVI. Gli altri due Progetti, che fono pure 
del Sig. Cajindri 4 fuggenti medefimamente al 

P. Bo- 
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P. Bofcovich, fono V uno di portare il Porto 
« fidi' Aufa, iov era un* altra volta, e che re- 
ftò munito , benché allora foffe fu d' un feno 
di mare , che ora non ci è più ; ma quefto 
Progetto altre volte , come dice il P. Bofcovicb , 
fu propofto alla nofìra Comuni ù ; ma non fu 
accettato, e meritamente; perciocché 1' Aufa è 
un piccolo Fiume, che non ha forza di mas- 
tenere fempre viva la bocca del Fiume, la 
quale ogni poco con cavafanghi bifognerebbe 
nettare , e- un cosi piccolo Fiume non potreb- 
be ricevere che piccoli (lime barche, ed il fare 
un canale grande ivi a mano ci vorrebbe pure 
la fpefà di feflànta mila feudi , come fu cal- 
colata in Sinigaglia , oltre quella di mantener* 
lo, e di andarlo ogni poco rifacendo* 

XVII. L* ultima idea pure del Sig. Calia- 
èri accennata dal P. Bofcovich, è di fare il 
Porto fu d' un rigagnolo , il quale riceve il 
fuo maggior aumento dal rigagnolo, che pro- 
duce la noftra fontana di piazza , il quale con 
ifearfiffime acque feorre tra T Aufa, e la Ma- 
recchia; ma quello rigagnolo ha tutte le me- 
defime difficolti, che ha il fare il Porto full* 
Aula, e maggiori , onde non accade a perder 
tempo in confutarlo , e baderà di riporlo tra 
gli altri cartelli in aria , che ha fuggeriti il 
Sig. Calindri al P. Bofcovich ; acciocché que? 
fti colla fua autoriti li proponga nella fua Me- 
moria, il che ha fatto prudentemente fenza 

alcun 
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1 alcun inipcghò , non el&ncfofi egli arriJchiaio 

il Si«. Cilindri di proporli nella Memoria , che 
recitò in pubblico; ma aveado egli (blamente 
declamato in effa cóntro del noftro Porto, coa- 
chiudendo che eflb non era mai flato, che non 
» è , e che non farà mai un buon Porto y il che 

è andato facendo anche il P. Bofcovich nella 
fua Memoria 4afeiata mànofcritta, benché più 
modeftamente, per far piacere e credito al fuo 
difcèpolo Calindri, il quale fembra che ila il 
Tuo Eroe, che campeggi dappertutto in detta 
fua Memoria ; ma noi non abbiamo di bifo- 
gno di perfone, che declamino contro del nò- 
firo Porto, e molto meno, che ci propongano 
* cartelli in aria per più conti non mai efegui- 
bili ; ma abbiamo di bifogno di perforie , che 
e' infegnino d* affettarlo, e di ritornarlo in e£ 
fere, corn era vent' anni e più fono, nel qua! 
tempo entravano in effo barche col carico di 
cencinquanta mila e più libbre , e dal qual 
tempo le barche nel noitro Porto fono cresciu- 
te più di due terzi di quello, ch'erano tin- 
quant' anni fono , come confeffa fin lo fteflb 
P. Bofcovich , onde la Comunità cava da cir*- 
que o fei Volte più di dazio dal pefea, che 
non ricavava allora , che fi affittava folamente 
quattrocento , o cinquecento feudi , ed or* 
è affittato due mila e ottocento feudi, e non 
due mila e quattrocento feudi , come dice il 
P. Bofcovich, eflèndo llato in (juefto male in- 
forma- 
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formato , ma quefto poco importa ; cosi mag. 
gior provento al doppio ricava dalla Dogana, 

c cosi a mifura fono crefciuti gli altri proven- 
ti, che fi ricavano dal Porto, e la Città no- 
ftra è crefciuta di popolo da tre mila perfone 
di più d'allora, le quali per la maggior par- 
te fono gente di mare, le quali comprano le 
entrate da' Polfidenti, onde quefte fi vendono 
meglio, che non fi faceva allora, cioè ne' tem- 
pi addietro di cinquant' anni fono. 

XVIII. Col rifarcire il Porto , e col tener- 
lo affettato , come fi faceva prima , fi confer- 
veranno tutti quefti vantaggi alla Citta no- 
ftra , il che è fiato infegnato anche dai dot- 
tilfimo P. Bofcovich col dire, che bifogna ri- 
farcire tutte e due le ripe d'elfo, e fpecial- 
mente la finiftra, dov' è venuto principalmen- 
te il male, e col prolungare la Linea, e que- 
fta torcendola un poco verfo la mano manca , 
come egli faggiamente dice alla pagina 62. 
della fua Memoria nel §. 6. fui principio di 
detta fua Memoria , cioè dolcemente incurvan- 
dola a poco a poco. Con quefti due princi- 
pali provvedimenti , e con altri mezzi da lui 
propofti e da me approvati s' avrà un buon 
Porto capace a mantenere lo fplendore di que- 
fta Citta, e a tenerla fuperiore all' altre ad et 
fà fimili, che non anno porto, o che V anno 

molto minore. Ghami Bianchi. 



INDI- 



INDICE O SUNTO 

Del contenuto nel Parere. 

J. Ji/T Emoria del P. Bofcovich fatta confi* 
J- YJ ~ gnare al Bianchi dalì lllmo Maeftra- 
to deli ultimo Bimefire dell' anno 1 764. > e 
raccomandata col Ricordo dall' lllmo Maejlra» 
to del primo Bimejlre delt anno 17^5. oc» 
ciocché la ef amini) e fuggerifea i Provve- 

. dimenti . 

//• 5"' efpone il primo male da poco tempo in 
qui venuto nel canale del Porto y il quale 
i di divider/i, in due nel tempo delle piene y 
onde ne fono nate le principali rovine a ejfo • 

///•• S' efpone il fecondo male del Porto nato dal 
non prolungar fi più la Linea da veni anni 
in quà , e quella poca , che s è prolungata 
da una parte fola y è fiata troppo diritta y e 
in faccia al Furiano* 

IV. Si moftrano i vantaggi y che ne venivano 
dal prolungare la Linea , e dal tenerla d* 
quanto curva verfo Ponente • . ». 

V. Si ef pongono le indicazioni per riparare a 
mali) che fono nel Porto. 

VI. Si propongono i rimedi àa farfi in primo 
luogo a mali del Porto. 

VII. Si efpongono le qualità de rimedi di mi- 
nore fpefa y e di piU follecita attività. 

Vili. 
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Vili. Si feguita ad e frotte ì rimedi pih folle, 
citi , e di minore fpefa, approvandofi le Pa- 
» lizzate dappertutto , che coftano meno, e che 
fono d' un più follecito riparo , tanto più 
che qui non fi fa fabbricate in acqua. 

IX. Si feguita a dire, che la Linea da prolun- 
garfi fi faccia con pali , e fi propongono i 
rimedi per difendere i pali dalle Brume , 
che li guajlano. ^ 

X. Si torna a raccomandare , che la Linea fi a 
curva , e che faccia il canale alquanto più 
largo , acciocchì il Fiume poco o niente sboC- 

* chi nelle piene. 

XI. Si mojlranó i vantaggi , che rifultano dal 
tenere alti e ben muniti gli argini del Por» 

r*W, e dal tenere prolungata là Linea alquan- 
to curva , acciocché meglio il Fiume fi fa- 
tichi in mare , e le barche meno fi fcuotano . 

XII. Si difapprovano i cavafanghi, ed altri 
flrument 't per tener netta la bocca del Porto 
dalla ghiaia, giacchi effo bene incanalato f e 

■ * la tipulifce da fé . < - 

XIII. Si rigetta il timor panico incuffo dal 
Sig. Calindri nella fua Memoria, che apro- 

< lungare la Linea fi pojfano chiudere le lu- 
ci del ponte j e fi mofira eli ì fenza alcun 
" fondamento . 

XIV. Si dif approvano i due Progetti dei Sig. 
Calindri /uggenti al P.Bofcovich di toglie- 
te la Marecchia dal Porto, e di traf portar* 

la in 



la in mare , 0 fatto Jet ponte « o yà- 
/>r* /<?^a M#4 />/W* O//*, e di fare 

un canale a mano , e fi dimojìra C impojft- 
biltà di fate tutte quefìe cofe . 

XV. Si d imo/ira > che quefta idea di deviare il 
Fiume dal Porto è tolta da un Architetto 
Veneziano , che la propofe in Sinigaglia die- 
ci anni fono , dove fu rigettata , e s' atten- 
nero a quella del Sig. Bertaglia Ingegnerò 
Ferrarefc di prolungare la Linea , e ne fono 
molto contenti. 

XVI. Si rigetta V altra idea del Sig. Calindri 
di far il Porto full 1 Aufa, e ft moflra f in* 
fujjiftenza di queflo Progetto • 

XVII. Molto pik ft rigetta il fuo quarto Pro* 
getto di far il Porto fu £ un Rigagnolo , 
che è tra la Marecchia , e l 1 Aufa , il qua- 
le ha là principale fua fujftflenza dal Riga* 
gnolo delta Fontana di Piazza . 

XVIII. Si mofìrano in fine i vantaggi , che ne 
verranno alla Città no/Ira dal tener rifarci- 
te le ripe del Porto , e dal tenere prolun- 
gata a dovere la Linea , perciocché così po- 

. trotino liberamente e fempre entrare He, bar- 
che in Porto col carico di 150. mila libbre , 

; e più , come facevano veni anni fono , ed in 
quefla maniera fi con ferverà mercantile , rie* 
c* , e popolata la Città • 
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